
contri sarà l’enoteca 
Welcome Coffee Shop a 
Cadeo: le serate inizie-
ranno alle ore 20 con 
l’aperitivo; alle 21 ci sa-
rà un momento di dialo-
go e confronto con un 
ospite d’eccezione. Il 
primo incontro “Un 
avvenire "artificiale”? 
I giovani dialogano 
con Oscar Farinetti” si 
terrà martedì 26 no-
vembre. 

Sono aperte le iscri-
zioni all’itinerario spiri-
tuale e alla prima serata 
di quello culturale: invi-
tiamo i giovani a la-
sciarsi interpellare da 
questo invito, ad acco-
gliere la proposta con fi-
ducia e a inquadrare il 
QR code per aderire 
agli itinerari. 

Cristina Giacobbi 

Percorso formativo 

degli adulti 

 
Incontro con 

DONATA 
HORAK 

18 novembre 
Auditorium Scalabrini 
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Una bella novità per le 
parrocchie della Val d’Ar-
da: quest’anno ci sarà un 
cammino di vicariato per i 
giovani dai 18 ai 35 anni. 
È una novità perché soli-
tamente i gruppi giovanili 
sono condotti a livello 
parrocchiale. Quest’anno 
invece, per cercare di arri-
vare più lontano, provere-
mo a camminare insieme. 
Arrivare “più lontano” 
perché la dimensione del 
vicariato renderà possibi-
le la conoscenza delle re-
altà parrocchiali limitrofe, 
dei giovani, degli educa-
tori e dei sacerdoti che le 
vivono. Darà quindi ai 
giovani la possibilità di 
aprirsi a una dimensione 
ecclesiale più ampia, non 
facendo venir meno l’ap-
partenenza parrocchiale: 
obiettivo degli incontri di 
vicariato sarà offrire ai ra-
gazzi spunti di riflessione 
da riprendere all’interno 
dei gruppi della propria 
comunità. 

Gli itinerari saranno di 
due tipi, avranno modalità 
e contenuti differenti per 
veicolare lo stesso mes-
saggio: non possiamo co-
noscere con anticipo il fu-
turo, ma possiamo prepa-
rarlo nel nostro quotidia-
no. Si cercherà di declina-
re il tema della speranza 
nella vita dei ragazzi par-

Oggi sono stato a pranzo con parenti, 
con cui ci ritroviamo da un po’ di anni 
nel periodo dei morti, quando vengo-
no a visitare i morti nei cimiteri. Ab-
biamo chiacchierato molto, di tante 
cose. 
Alla fine, al momento dei saluti, il più 
vecchio di noi, che era alla mia destra 
durante il pranzo, mi dice: “abbiamo 
fatto dei discorsi da vecchi”. Ripen-
sandoci, mentre tornavo a casa, gli 
davo ragione; avevamo anche parlato 
di ragazzi, di nipoti, di Aurora e del 
suo probabile assassino… Però ne 
avevamo parlato da vecchi. 
Non è che i vecchi non abbiano nien-
te da dire sui giovani; anzi, hanno an-
che il diritto di parlare “ai” giovani. 
Ma con la consapevolezza che parla-
no, appunto, da vecchi. 
Ho fatto un’altra esperienza, qualche 
settimana fa. Ho partecipato ai primi incon-
tri dell’equipe che ha preparato il percorso 
per i giovani del nostro vicariato. Mi sem-
brava di avere il dovere di esserci, in quanto 
vicario foraneo. Ma ero anche curioso di 
tornare ad interessarmi di questo mondo 
che da tempo ho un po’ lasciato da parte, 
per età e per il fatto che mi occupo di altre 
situazioni. A Fiorenzuola è stato anche faci-
le, perché c’è la figura del curato che per 
fortuna segue prevalentemente i giovani. Il 
mio intento era proprio di ascoltare, di cer-

care di capire; inizialmente ho anche detto 
qualcosa e forse è pure servito. Ma alla fine 
mi sono soprattutto sorpreso per le idee e le 
proposte che sono emerse e che Cristina, la 
coordinatrice del gruppo, ha sintetizzato in 
questa stessa pagina. 
Ho ripensato a quando ero prete giovane e 
agli anni del Brasile, dove sono stato so-
prattutto con i giovani. Ho sempre rivendi-
cato spazio per le loro idee, per il loro stile, 
per la sensibilità che sentivo poi essere an-
che la mia. Perché non dovrebbe essere così 

anche adesso? Perché non lasciare e 
non sperare che i giovani si esprima-
no e si mettano in gioco per quello 
che sono? In questo gruppo lo hanno 
fatto, e bene. 
Del resto, il vescovo Adriano, quando 
ci è venuto a comunicare che avrebbe 
tolto don Paolo da Fiorenzuola, ci ha 
detto che dovevamo abituarci e pre-
pararci a non avere più il “prete dei 
giovani”. Quella sera ci ha invitati a 
tirar su un gruppo di educatori giova-
ni che accompagnassero i giovani. 
Qualche adulto ha offerto la sua di-
sponibilità a dare una mano. Ne è na-
to qualche mugugno più o meno taci-
to, ma le cose sono andate avanti e 
oggi vediamo che entrambe le piste di 
lavoro di quella sera stanno dando ri-
sultati. I giovani stanno crescendo e 
prendendosi le loro responsabilità; gli 

adulti ci sono a dare una mano e a coprire 
anche qualche debolezza dei giovani; a vol-
te saranno anche un po’ inopportuni, forse, 
ma ci sono e ci vogliono. La speranza è che 
i giovani un giorno non lontano saranno gli 
adulti che daranno una mano a coloro che 
nel frattempo saranno diventati giovani. 
Ognuno però al suo posto: i giovani con di-
scorsi da giovani; gli adulti con discorsi da 
adulti; noi vecchi con discorsi da vecchi. In-
sieme costruiremo, spero, una comunità. 

Don Giuseppe

Autonomia giovanile

DISCORSI DA VECCHI? SPAZIO AI GIOVANI!
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IL CAMMINO DELLA PASTORALE GIOVANILE 
DEL VICARIATO VAL D’ARDA 
“Indizi di Futuro”: due nuovi itinerari per i giovani dai 18 ai 35 

Una comunità non si costruisce se non con l’apporto di tutti

Con l’ala della ragione e con l’ala della fede preparatevi a 
prendere senza paura il vostro volo.

tendo dal presupposto che 
la speranza è sì rivolta al 
futuro, ma è un lavoro, 
una responsabilità che ci 
impegna oggi. Quindi, 
creare futuro, è una re-
sponsabilità. 

“Indizi di Futuro” è il 
titolo scelto per il cammi-
no perché (come ha soste-
nuto il Vescovo nel con-
vegno pastorale dello 
scorso settembre) questa 
espressione vuol dire che 
il futuro, già oggi, ci pre-
senta degli indizi e siamo 
chiamati a riconoscerli. 

Entrambi gli itinerari si 
concentreranno sul co-
gliere indizi di futuro nel-
la vita quotidiana dei gio-
vani, ma da due punti di 

vista differenti: spirituale 
e culturale. Nell’itinerario 
spirituale si cercherà di 
cogliere gli indizi di futu-
ro alla luce della Parola; 
in quello culturale attra-
verso l’esperienza umana. 

Il percorso spirituale ha 
preso avvio l’8 novembre 
presso la Basilica di Cor-
temaggiore con la veglia 
di preghiera intitolata 
“Dov’è, dunque, la mia 
speranza?” e presieduta 
dall’abate della Comunità 
Monastica a San Miniato 
al Monte, dom Bernardo 
Gianni. L’itinerario pre-
vede quattro incontri 
che si terranno nelle se-
guenti serate: 31 genna-
io, 19 febbraio, 28 mar-

zo, 9 maggio. In ogni ap-
puntamento sarà appro-
fondito un personaggio 
biblico che, da giovane, 
ha vissuto un incontro con 
Dio che è stato un indizio 
di futuro. Ogni personag-
gio andrà a toccare una 
delle risorse da sviluppare 
per creare speranza: im-
maginazione, creatività, 
coraggio e pazienza. Gli 
incontri termineranno con 
un momento conviviale 
per creare un’occasione di 
fraternità tra i presenti. 

Il percorso culturale, 
invece, si concentrerà sui 
principali ambiti della vi-
ta quotidiana: comunica-
zione, emozioni, lavoro e 
credere. La sede degli in-



Quando si annuncia a qualche 
gruppo o anche ad alcune persone 
che dal 5 al 9 febbraio verrà il vesco-
vo a Fiorenzuola a fare la Visita Pa-
storale, la reazione che si coglie è 
quella della perplessità, come se si 
trattasse di qualcosa che non si co-
nosce e di cui non si coglie il senso. 

Innanzitutto, è importante interro-
garci su chi è il vescovo e che cosa 
c’entra con la nostra comunità… Lo 
conosciamo come quello che viene a 
fare la Cresima dei nostri ragazzi o a 
presiedere la messa del Patrono 
(quindi con un sapore da “ciliegina 
sulla torta”) o come quello che spo-
sta i preti. 

Ricordiamo che nel Credo dicia-
mo che la Chiesa è “apostolica”. Lo 
Spirito Santo garantisce la continuità 
fra il tempo di Gesù ed il tempo della 
Chiesa… affinché noi possiamo es-
sere oggi in rapporto con Gesù. Lo 
Spirito agisce attraverso dei segni, 
che hanno origine da Gesù stesso. 
Gesù ha affidato la prima missione 
di aver cura dei cristiani e di riunirli 
nella Chiesa agli Apostoli, che attra-
verso l’imposizione delle mani han-
no poi nominato i loro successori, 
che chiamiamo vescovi. Il vescovo, 
dunque, è importante perché ci ga-
rantisce di essere legati a Gesù, di vi-
vere la nostra esperienza di fede co-
me l’ha pensata e la pensa Gesù. 

Quando viene il vescovo, dunque, 

non viene per abbellire qualcosa o 
per dare prestigio a Fiorenzuola. 
Viene per aiutarci a credere al van-
gelo, per aiutarci a camminare man-
tenendo la vera fede trasmessa dagli 
apostoli, per orientarci a vivere da 
cristiani il nostro tempo, con tutte le 
difficoltà ma anche le possibilità che 
la storia di oggi ci offre, per aiutarci 
a camminare in unità con tutte le al-
tre comunità ma anche tra di noi. 

La visita pastorale è uno dei mo-
menti forti del servizio che il Vesco-
vo svolge. 

Nei giorni indicati, cioè dal 5 al 9 
febbraio, abiterà a Fiorenzuola, cele-

brando l’Eucaristia e la Parola, visi-
tando e incontrando le persone e i 
gruppi, ascoltando la realtà dal vivo, 
cioè attraverso le persone. 

Con il Consiglio Pastorale orga-
nizzeremo queste giornate nel modo 
che riterremo più utile. Ma sarà im-
portante anche il parere di ciascuno. 
Se qualche persona pensa sia impor-
tante un incontro del vescovo con un 
gruppo, con una realtà, con alcune 
persone significative, può segnalarlo 
al più presto, in modo che possiamo 
prenderlo in considerazione e valu-
tare l’opportunità di inserirlo nella 
programmazione. 

La visita avrà come destinataria 
la Comunità Pastorale (cioè tutte le 
comunità del territorio di Fiorenzuo-
la) nel loro insieme, secondo quella 
che è la nuova organizzazione della 
Chiesa nel territorio. 

Anche un’altra dimensione terri-
toriale della Chiesa sarà importante: 
quella del Vicariato. Alla fine della 
visita di tutte le 9 comunità pastorali 
della Val d’Arda, ci sarà un momen-
to celebrativo comune di chiusura 
della Visita, con uno o forse più in-
contri tra gruppi o categorie di per-
sone che vivono realtà comuni. 

Alla fine di tutto, dopo aver molto 
ascoltato, il vescovo manderà anche 
una lettera con indicazioni e sugge-
rimenti. 

Don Giuseppe

I Giorni
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ARRIVA IL VESCOVO ADRIANO 
IN “VISITA PASTORALE”

Manuel Illica 
Magrini. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Andrea Storti 
e Alice Musa-
rò. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
Nirvana Berti-
netti, Lino Sa-
ni, Piergiorgio 
Copelli, Ame-
lia Bianchi, 
Anna Maria 
Gandolfi, Car-
lo Emanuele 
Manfredi, Ma-
ria Zanrei, 
Antonia Regè, 
Gustavo Ar-

landini, Afra Tanzi, 
Rosanna Bonelli, 
Giuseppina Magni, 
Giuliana Ferro, Ire-
ne Rivalicati, Paolo 
Mario Buttiglieri, 
Giuliana Negroni.

N
a

ti
 a

ll
a

 G
r
a

z
ia

N
o

z
z
e
 C

r
is

ti
a

n
e

A
ll

a
 c

a
s
a

 d
e
l 

P
a

d
r
e

17 novembre – 
ore 10 / 12: Ritiro 
per i bambini di 
quarta elementare 
e i loro genitori. 

18 novembre – 
ore 21,00 nel salo-
ne Scalabrini: in-
contro con DO-
NATA HORAK 
per approfondire l’Evangelii Gaudium. 

24 novembre – ore 9,00 a Baselica: Festa del 
Ringraziamento. 
Ore 10 / 12: Ritiro dei bambini di quinta ele-
mentare e dei loro genitori. 

1° dicembre – Ritiro dei ragazzi di prima e se-
conda media. 

7 dicembre – ore 20 nel salone Scalabrini: Po-
lentata e tombola pro Oratorio. 

8 dicembre – ore 11,15 – Festa dell’Adesione 
dell’Azione cattolica. 
Ore 10,00 – Festa del ringraziamento a San 
Protaso.

Appuntamenti 
parrocchiali

Informazioni utili
PARROCCHIA 

Piazza Molinari, 15 - Tel: 0523-982247; 
e-mail: ufficiparrocchiasanfiorenzo@gmail.com  
 
Le attività di solidarietà a favore delle persone in situazione 
di difficoltà morale, materiale e a rischio di emarginazione 
sociale della comunità locale sono svolte dalla 

Associazione di Volontariato AGAPE O.d.v. 
che ha articolato diversi servizi tra cui:  
 

LA PICCOLA CASA DELLA CARITÀ 
Via Pallavicino, 2: da lunedì a sabato dalle 9.30 alle 12. 
Telefono 0523 981076; e-mail: casacarita@alice.it 
Nella Piccola Casa della Carità troviamo: 
Una mensa - Via Pallavicino, 2 - che serve pasti caldi ri-
chiesti su prenotazione (entro le ore 11) tutti giorni da lu-
nedì a sabato. 
Un servizio di docce - Via Pallavicino, 4 nei giorni di lu-
nedì e venerdì che offre la possibilità di lavarsi a persone 
senza fissa dimora. 
 

IL FONDO DI SOLIDARIETÀ 
Che aiuta le famiglie che vengono a trovarsi in situazione 
di grave disagio economico in particolare per perdita o ri-
duzione dell’orario di lavoro o per malattia. 
Il Fondo di Solidarietà riceve per appuntamento da fissare 
telefonando al 340 993 74 20 Questo numero è attivo: 
il martedì: dalle 8.30 alle12 e il giovedì: dalle 14.30 alle18 
Per altre comunicazioni la mail di riferimento è: casacari-
ta@alice.it 
 

L’EMPORIO SOLIDALE 
che assicura generi alimentari di prima necessità a famiglie 
di basso reddito. 
Il negozio è situato in via San Fiorenzo 49 
È aperto il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15 alle 
17.30, il sabato mattina dalle 9 alle 11,30. 
Si accede al negozio solo se muniti di tessera. La tesse-
ra viene rilasciata a seguito di colloquio e presentazione 
di apposita documentazione.  
I colloqui per il rilascio e rinnovo della tessera si svol-
gono il lunedì pomeriggio dalle 15 alle 17 ed il martedì 
mattina dalle 9 alle 11 presso la sede stessa dell’EM-
PORIO in via San Fiorenzo 49. Presentarsi muniti di 
Isee con scadenza anno in corso e stato di famiglia. 
 

L’ARMADIO SAN FRANCESCO 
Svolge un’attività di recupero e ridistribuzione di abiti usati. 
Questa attività è realizzata dal Gruppo di Volontariato Vin-
cenziano San Fiorenzo nei locali siti in: Via Carducci 10. 
Per contatti e informazioni si può telefonare al n. 
353.473 6639 durante gli orari di apertura. 
L’ARMADIO è aperto: per ritiro abiti usati: il lunedì e 
mercoledì dalle 15 alle 17,30; per la distribuzione abi-
ti usati: il venerdì dalle 9 alle 11,30 (su appuntamento).

SANTE MESSE nella Comunità Pastorale 

FERIALI 

Ore 8,45 celebrazione delle Lodi e alle ore 9 celebrazione della S. Messa 
in Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

VIGILIARI 
Ore 18: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 
 

FESTIVE 
Ore 9 - 10 - 11,15 - 18: Chiesa Collegiata a FIORENZUOLA 

Ore 10: Chiesa Santo Scalabrini a FIORENZUOLA (Via Casella) 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a BASELICADUCE 

Ore 9: Santa Messa o Celebrazione della Parola, alternate:  
Chiesa parrocchiale a SAN PROTASO 

Sul canale YouTube dell’Oratorio San Fiorenzo, tutte le mattine  
viene trasmessa la Messa delle ore 9; la domenica vengono trasmesse 

le Messe del mattino e la Messa pomeridiana delle 18.

Generi  per Piccola Casa della Carità. 
 In questo periodo servono: 

zucchero; caffè; 

latte UHT parzialmente scremato;  

passata di pomodoro; 

legumi in scatola  
(fagioli, piselli, ceci, ecc.) 

olio di semi (girasole, arachidi, soia, ecc) 

olio extra vergine di oliva; 

riso; tonno in scatola da 80 gr.; 

omogeneizzati di frutta.  
 

Grazie a chi si ricorderà di noi 

I Volontari della Piccola Casa della Carità

Recapito:  
Via Sforza Pallavicino n. 2 
29017 Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. 0523/981076 
aperta dal lunedì al sabato 9,30-12

Il vescovo Adriano in un momento 
della visita pastorale a Piacenza.



tre, sempre in assenza di 
altri ministri ordinati, può 
esporre il Santissimo Sa-
cramento alla pubblica 
adorazione secondo le nor-
me della chiesa locale, 
senza però impartire la be-
nedizione eucaristica. 

È un mandato che «ri-
chiama il significato di un 
servizio liturgico intima-
mente connesso con la ca-
rità e destinato soprattutto 
ai malati e alle assemblee 
numerose» e «impegna 
laici e religiosi a una più 
stretta unità spirituale e pa-
storale con le comunità 
nelle quali svolgono il loro 
apostolato». 

Per quanto riguarda 
l’apostolato per gli infer-
mi, i ministri straordinari 
possono apportare una 

casione di intrecciare rap-
porti umani, relazioni che 
si protraggono nel tempo e 
si allargano alle amicizie 
con la possibilità di dare 
aiuti concreti inaspettati. 

Di recente è ripresa 
l’assistenza religiosa con 
distribuzione della Comu-
nione anche all’ospedale 
di Fiorenzuola nel reparto 
di medicina lungo degenza 
dopo le 14,30 e nei reparti 
di riabilitazione nell’inter-
vallo tra le 16,30 e le 
17,30 nel giorno di sabato. 

È stato creato un gruppo 
di ministri che ogni sabato, 
a turno, si rendono dispo-
nibili per questo prezioso 
servizio a fianco degli am-
malati per la distribuzione 
per chi la desiderasse, ma 
anche solo per scambiare 
una parola, un sorriso e un 
po' di compagnia. 

È possibile chiedere di 
ricevere a casa la Santa 
Comunione, anche in caso 
di temporaneo o prolunga-
to impedimento, rivolgen-
dosi alla segreteria parroc-
chiale. 

Per l’ospedale rimane 
ancora aperta la questione 
della cappella che, come 
tutti ricorderanno, dopo 
l’abbattimento del vecchio 
edificio è stata relegata al 
terzo piano in mezzo agli 
uffici. Diverse volte si è 
tentato di porre il proble-
ma ma non abbiamo mai 
notato un’attenzione vera. 
Nei colloqui intercorsi cir-
ca la riorganizzazione del 
servizio religioso è stato 
invece mostrato un nuovo 
interesse, che potrebbe fa-
re ben sperare...  

I ministri della comu-
nione sono anche molto 
preziosi al Verani, negli al-
loggi e nel centro diurno 
del Faini. 

Patrizia Bisi Storti

preziosa collaborazione. 
Sono innumerevoli le testi-
monianze di opere e gesti 
di carità che persone non 
ordinate, sia singolarmente 
che in forme di apostolato 
comunitario, compiono 
verso gli infermi. Ciò co-
stituisce una presenza cri-
stiana di prima linea nel 
mondo della sofferenza e 
della malattia. 

Nella casa dell'ammala-
to, in particolare, il mini-
stro straordinario presterà 
il servizio della Parola e 
del Sacramento e del mini-
stero della carità e agisce 
sempre in stretta collabo-
razione con il Parroco. I 
ministri straordinari hanno 
una funzione di collega-
mento tra gli ammalati e il 
Parroco, tra le famiglie vi-
sitate e la comunità parroc-
chiale. 

Nel recarsi dall’amma-
lato con la Santa Eucare-
stia si opera la carità più 
grande che è quella di por-
tare loro il Corpo di Cristo 
che salva, consola, guari-
sce le ferite dell’anima; ma 
è anche l’occasione di po-
ter essere vicino a persone 
sole, spaventate dalla ma-
lattia, famiglie in difficol-
tà, portando loro una paro-
la e un po’ di calore umano 
che spesso manca. È l’oc-

Volontariato: Ministri straordinari
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ANCHE LA FEDE FA 
PARTE DELLA CURA 

La disponibilità dei ministri per la Comunione agli ammalati in ospedale e a casa

ADESSO TOCCA 
AGLI ADULTI! 

Inizia il percorso formativo degli adulti 
sulla lettera del Papa, Evangelii Gaudium

Il 18 novembre 
avremo la possibilità di 
incontrare una persona 
importante, ma ancor 
più una bella persona. 

DONATA HORAK 
è laureata in giurispru-
denza e teologia, ha 
conseguito il dottorato 
in diritto canonico, ma-
teria che insegna presso 
lo Studio Teologico Al-
beroni di Piacenza. 
Eletta nel consiglio di 
presidenza nazionale 
delle teologhe italiane, 
si occupa di questioni 
di genere, ecclesiolo-
gia, diritto e riforma 
delle chiese. Impegnata 
sul fronte dell’ecume-
nismo, è particolarmen-
te attenta al tema della 
donna nella chiesa. Su 
questo argomento, trat-
tato soprattutto dal pun-
to di vista giuridico 
(che è la sua “speciali-
tà”) ha partecipato al 
gruppo dei 9 Cardinali 
che sono stati voluti dal 
Papa come suoi consul-
tori speciali. Ha tenuto 
una delle relazioni la 
mattina del 17 giugno 
scorso. Ha anche scritto 
qualche libro. È malata 
da un po’ di tempo e 
non nasconde la sua 
malattia; la vive. Dona-
ta non arriverà da lonta-
no. È piacentina, di Sar-
mato. 

A lei chiederemo di 
aiutarci a capire il ri-
chiamo che più volte il 
Papa fa nella sua lettera 
Evangelii Gaudium 
sulla ESSENZIALITÀ. 

Questa lettera sarà 
quest’anno il punto di 
riferimento della azione 
pastorale della nostra 
comunità pastorale. La 
GIOIA del Vangelo è la 
condizione necessaria 
al suo annunzio. Solo 
se riempie, dà senso, 
rende gioiosa la vita dei 
cristiani il Vangelo può 
essere proposto anche 
ad altri. 

Una delle modalità è 
quella di non rendere 
pesante, ingombrante, 
troppo complicata, la 
vita. Un po’ complica-
ta, la proposta cristiana 
la è. Ecco allora la ne-
cessità della essenziali-
tà. Non si tratta di bana-
lizzare, di tagliare, di ri-
durre, di semplificare 
per far diventare como-
do. Essenzialità è anzi 
diventare più radicali, 
lasciare delle sovra-
strutture alle quali ma-
gari attacchiamo le no-
stre sicurezze, per tro-
vare invece che “solo 
Dio basta”, secondo il 
celebre mantra di Santa 
Teresa di Gesù. 

Dopo l’incontro con 
Donata, che natural-
mente è aperto a tutti e 
che si terrà nel salone 
dello Scalabrini, il 
cammino proseguirà 
nei gruppi che abitual-
mente si trovano a con-
dividere la loro espe-
rienza cristiana; poi 
verrà l’Avvento, con la 
proposta della preghie-
ra della novena il matti-
no presto e con un mo-
mento di ascolto (le so-
ste) proposto a tutti dal-
l’Azione Cattolica. 

Con il nuovo anno, 
altri due testimoni ci 
aiuteranno nei successi-
vi approfondimenti del-
la Evangelii Gaudium: 
don Matteo Visioli, par-
roco di Fornovo, com-
menterà la celebre 
espressione di Papa 
Francesco “una Chiesa 
in uscita”; don Adamo 
Affri, cappellano del 
carcere, e una famiglia 
della Comunità Papa 
Giovanni XXIII ci aiu-
teranno a capire, attra-
verso la loro testimo-
nianza di vita, la scelta 
preferenziale per i po-
veri. 

Don Giuseppe

I Ministri Straordinari 
della Comunione Eucari-
stica sono laici, uomini e 
donne, che dopo la forma-
zione, su mandato del Ve-
scovo, svolgono il servizio 
di portare la comunione 
agli ammalati impossibili-
tati a partecipare alla Santa 
Messa e di aiutare il Sacer-
dote nella distribuzione 
della Comunione durante 
la Celebrazione Eucaristi-
ca. 

Il Ministero Straordina-
rio della comunione è stato 
istituito con “l’Istruzione 
Immensae Caritatis” della 
Sacra Congregazione per 
la disciplina dei Sacramen-
ti il 29 gennaio 1973 da 
Papa Paolo VI per dare la 
possibilità di comunicarsi 
a tutti coloro che lo deside-
rano e sono ben disposti. 

Nella nostra parrocchia 
operano circa 35 ministri 
straordinari della comu-
nione eucaristica che insie-
me alle suore distribuisco-
no l’Eucarestia ai fedeli 
che non possono parteci-
pare alla celebrazione del-
la S. Messa. Partecipano 
agli incontri diocesani per 
un aggiornamento conti-
nuo allo scopo di adempie-
re nel modo dovuto il pro-
prio incarico e per eserci-
tarlo consapevolmente e 
diligentemente. 

Il ministro straordinario 
della comunione è un laico 
battezzato cresimato, gio-
vane o adulto, uomo o don-
na, cui è affidato in manie-
ra straordinaria, cioè, 
quando si presenti una rea-
le necessità, dovuta alla ca-
renza di presbiteri o altri 
ministri ordinati, l'incarico 
della distribuzione della 
comunione eucaristica: 

� durante la Messa, in 
caso di assemblee partico-
larmente numerose oppure 
di impossibilità del presbi-
tero che presiede, per ma-
lattia o difficoltà di deam-
bulazione; 

� fuori dalla Messa, agli 
ammalati, in casa o in 
ospedale, case di riposo, 
che siano impossibilitati a 
recarsi in chiesa. 

� Questo ministro, inol-

Con i ministranti chierichetti, ministri della Comunione adulti che ricevono du-
rante le Messa le ostie consacrate da portare al domicilio degli infermi.

Papa Francesco con Donata Horak.

Compito dei Ministri Straordinari della Comunione è 
anche quello, nelle Messe più frequentate o in caso di 
necessità, di distribuire la Comunione ai fedeli.

Gli ammalati a casa o in ospedale potranno ricevere, 
su richiesta, la visita di un ministro straordinario del-
la Comunione.                 (foto Siciliani-Gennari/SIR)



Sabato 7 dicembre alle 
ore 19.30 presso l’Audito-
rium del Centro Pastorale 
Scalabrini torna la tradizio-
nale “Polentata con Tombo-
lata”, organizzata dallo 
Staff dell’Oratorio e aperta 
a tutti coloro i quali inten-
dessero partecipare. Si trat-
ta di un appuntamento di-
ventato ormai consuetudine 
nel calendario Pastorale, 
che ha lo scopo di creare un 
momento di gioia e convi-
vialità per tutta la Comunità 
Parrocchiale nell’avvicina-
mento al periodo di Natale. 

Alla preparazione della 

serata, oltre al personale 
impegnato in cucina capita-
nato da Elisabetta Villa, ci 
saranno i volontari del 
Gruppo “Prati Rosilii”. Du-
rante la serata saranno pre-
sentati gli educatori che 
tutti i pomeriggi, dal lunedì 
al venerdì, animano l’Ora-
torio. 

Le iscrizioni sono aperte 
dall’11 Novembre al 2 Di-
cembre presso l’Oratorio 
dal lunedì al venerdì, il po-
meriggio dalle 15.30 alle 
18, e la Domenica mattina 
al termine delle Messe. 

Federico Franchi

A partire dal 7 ottobre sono ri-
prese le attività ordinarie del no-
stro Oratorio Liberamente tra Ter-
ra e cielo. Dopo il sentito ringra-
ziamento ad Andrea Dadomo, che 
ha lasciato il ruolo di educatore re-
sponsabile, presentiamo i nuovi ri-
ferimenti educativi che si alterne-
ranno nella gestione quotidiana 
dell’apertura e nell'accompagna-
mento di crescita dei giovani edu-
catori. 

Si prendono in carico le attività 
quotidiane Chiara Guidici, già 
aiuto responsabile dal 2021, iscrit-
ta al quarto anno di Scienze della 
formazione primaria e già educa-
trice del gruppo delle superiori e 
Filippo Braghieri, anche lui stu-
dente di formazione primaria e 
aiuto responsabile da diversi anni. 
Entrambi portano al loro nuovo 
servizio l’entusiasmo che li ha 
sempre contraddistinti, le prece-
denti esperienze di volontariato at-
traverso cui sono cresciuti e matu-
rati come educatori e la loro cre-
scente professionalità, dettata del 
loro percorso formativo personale. 

L’Oratorio saluta inoltre, dopo 
numerosi anni di servizio come 
aiuto responsabile, Gaia Compia-
ni. Negli anni ha affiancato i gio-
vanissimi educatori, facendo per 
loro da punto di riferimento e ha 
collaborato strettamente con tutto 
lo staff degli adulti nei momenti di 
festa e di coordinamento generale, 
aiutando nella gestione delle feste, 
nell’organizzazione dei ragazzi e 
dei compiti a loro affidati. 

A sostituire Chiara e Filippo co-

me aiuto responsabili subentrano 
a pieno titolo ed entrano a far par-
te delle squadre dello staff anche 
Irene Ermanni ed Emanuele Falzi, 
giovani educatori dell’Oratorio 
dalla seconda superiore: la loro 
esperienza a contatto con i bambi-
ni nei pomeriggi è stata assidua e 
di lunga durata. Ormai giovani 
universitari, lasciano le attività lu-
diche pomeridiane per dare spazio 
ad un ruolo di affiancamento ai ra-
gazzi delle superiori che sono oggi 
i giovani educatori. 

Da giovanissimi, a giovani, a re-
sponsabili, l’Oratorio fa cambiare 
i ruoli ma resta un punto di riferi-
mento per i giovani dai 15 ai 30 
anni in cui questi ragazzi possono 
trovare uno spazio di condivisio-
ne, un luogo in cui spendersi gra-
tuitamente e mettersi alla prova 
per crescere con responsabilità di-
verse nel tempo. Tutti questi gio-
vani restano fortemente legati alla 
storia dell’Oratorio e dicono con 
orgoglio e il sorriso che per loro 
l’oratorio è una casa, un posto do-
ve hanno ricevuto tanto e sentono 
che hanno altrettanto da dare in 
cambio. 

Ci vuole davvero un grande rin-
graziamento a queste disponibili-
tà, a quei giovani che pensano di 
poter essere utili, a coloro che ve-
dono e coltivano la nostra speran-
za nei bambini e nei ragazzi che 
crescono attraverso esperienze ag-
greganti e educative. Buon lavoro 
a tutti i nostri giovani. 

Lo staff dell’Oratorio
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Facile con la foto, ma più diffici-
le cambiare prospettiva nell'im-
pegno educativo.

Passaggio del testimone nel sim-
bolo delle chiavi da Andrea a 
Chiara e Filippo.

Studio in

p.le San Giovanni 16
TEL.  0523 982878  

339 3503723

ORATORIO PRESENTA 
IL NUOVO STAFF GIOVANI 

Buon lavoro a tutti i nuovi ragazzi che proseguono il loro servizio in Oratorio
Continua la rubrica di dialogo con i parrocchia-

ni della Comunità Pastorale di Fiorenzuola. I que-
siti o i problemi, presentati con lettera firmata, do-
vranno riguardare la pastorale, la morale o la dot-
trina. A richiesta o secondo l’opportunità non sa-
ranno pubblicati i nominativi. 

 
“La festa scorsa di San Fiorenzo mi ha posto 

un dubbio provocatomi da pubblicazioni sulla 
storia della nostra Collegiata dove si dice che il 
nome di Fiorenzuola per la nostra città non de-
riva dal patrono Fiorenzo, come io ho sempre 
pensato, ma ha un’origine del tutto autonoma. 
È proprio così?” 

È proprio così. Il nome del nostro patrono e il 
nome della nostra città hanno storicamente due 
origini diverse: quello del patrono, nato a Tour 
(Provenza) nella seconda metà del IV secolo è di 
origine francese (Florent) e quello della nostra cit-
tà è di origine romana pagana (da una mansio mi-
litare del II secolo prima di Cristo: Florentia che 
diventa Florentiola), con in comune però la stessa 
bella radice etimologica: Flos = fiore. Ma per ave-
re uno sguardo complessivo della questione è ne-
cessario tener conto di quanto succede dopo il cla-
moroso passaggio di san Fiorenzo a Fiorenzuola: 
viene abbandonato il patrono di prima san Bonifa-
cio e viene adottato quello di san Fiorenzo. Ha qui 
inizio un’assimilazione dei nomi (dovuta anche al-
l’identificazione tra società civile e cristiana), du-
rata 15 secoli e tuttora in corso, in forza della quale 
Fiorenzuola e Fiorenzo si richiamano continua-
mente. Un seguito ed uno sviluppo culturale che 
permette di vedere la pressoché omonimia Fioren-
zuola e Fiorenzo dentro una reciproca generatività. 
Un dato che se non cancella la lontana e diversa 
origine storica non può neanche cancellare la suc-
cessiva, secolare e più forte osmosi popolare della 
connessione. Quasi un nuovo battesimo con la de-
dicazione patronale, religiosa e civile, a san Fio-
renzo. 

Don Gianni Vincini

Domande  
 &Risposte

Ormai una tradizione la polentata 
del 7 dicembre allo Scalabrini per l’Oratorio 

UNA SIMPATICA SERATA 
IN AMICIZIA CON CENA E TOMBOLA

Una recente affollata “Polentata”.



La serata si è conclusa 
con la cena e la presenta-
zione delle squadre edu-
catori che accompagne-
ranno i ragazzi durante 

l’anno, con l’augurio che 
possa essere per tutti un 
cammino ricco di mo-
menti significativi. 

Martina Scorsone

ranza, ovvero della con-
vinzione che dietro al-
l’orizzonte ci aspetta 
qualcosa di bello, può fa-
re un altro passo con il 
sorriso sul volto. E il 
buon camminatore sa 

che, per poter recuperare 
quel sorriso tolto dalla 
stanchezza, basta guarda-
re a tutta la strada percor-
sa fino a quel momento. 

L’anno che abbiamo da-
vanti ci invita proprio a 

fermarci e a guardare in-
dietro per ammirare il 
punto da cui siamo partiti. 
Nell’estate del 1925, in-
fatti, l’allora parroco 
Mons. Ferrari e il curato 
don Civardi accompagna-

rono un gruppo di ragazzi 
fiorenzuolani a recitare la 
Promessa scout per la pri-
ma volta nel nostro paese. 
Nel 2025, avremo dunque 
il piacere di festeggiare il 
centenario dalla fondazio-
ne e cinquant’anni di atti-
vità senza interruzioni. 

L’anno che sta per arri-
vare porta con sé l’oppor-
tunità di custodire e fare 
tesoro della nostra storia, 
con il suo bagaglio fatto 
di valori e stile tramanda-
to tramite diverse genera-
zioni di ragazzi e capi 
scout. Contrariamente a 
quanto si può pensare, un 
bagaglio simile non porta 
pesantezza al camminato-
re, ma bensì la spinta a 
costruire un futuro mi-
gliore con la speranza che 
il Signore ci ha insegnato 
ad avere sulla Strada. 

Siamo pronti a cammi-
nare con chiunque vorrà, 
ai ragazzi che vogliono 
provare a giocare in stile 
scout e agli adulti che 
vorranno conoscere la no-
stra storia. 

I capi scout

limita solo a tornare a fa-
re esperienza dei colori, 
dei suoni e dei profumi 
che contraddistinguono la 
consueta vita scout: il 
gioco immerso nell’im-
mensa bellezza del Crea-
to, il profumo e la luce in-
confondibile delle braci 
accese, la fatica della sali-
ta fatta insieme, l’amore e 
il volto di Dio negli occhi 
di chi abbiamo di fronte. 
Il desiderio punta piutto-
sto verso un orizzonte più 
lontano, verso quel “me-
glio” che ciascuno di noi 
è chiamato a raggiungere, 
passo dopo passo. 

Talvolta però, un oriz-
zonte lontano può spa-
ventare perché impone un 
salto verso l’ignoto, il 
nuovo e l’inesplorato. So-
lo il pellegrino che si ar-
ma della virtù della spe-
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SULLA STRADA DELLA SPERANZA… 
PARTENDO DALLE PROPRIE ORIGINI 

Col prossimo anno cento anni di scoutismo a Fiorenzuola

Da sempre lo Scouti-
smo insegna a grandi e 
piccoli a stare sulla “Stra-
da”, a vivere le cose pic-
cole e grandi della pro-
pria vita con lo stile del 
camminatore, del pelle-
grino. La vita di chi si 
mette in cammino sembra 
vibrare perché, nonostan-
te le complessità del per-
corso, il pellegrino è 
mosso nel suo cuore da 
un desiderio: intravede 
una meta che seppur lon-
tana può essere raggiunta. 
D’altronde Robert Ba-
den-Powell, il fondatore 
dello Scoutismo, parlava 
già più di cento anni fa 
nei suoi scritti di una 
“strada verso il succes-
so”, spiegando che una 
donna e un uomo sono di 
successo nel momento 
stesso in cui sono, essen-
zialmente, felici. 

Con la stessa sete di fe-
licità e con una simile 
consapevolezza di essere 
sulla “Strada”, il nostro 
gruppo scout riprende a 
camminare per un nuovo 
anno. E il desiderio non si 

L’AMICIZIA DI GRUPPO PER CONTRASTARE 
IL TUO ISOLAMENTO 

La giornata inaugurale del cammino delle comunità giovanili

Domenica 27 ottobre, 
presso l’oratorio di Corte-
maggiore, si è tenuta la 
giornata di apertura dei 
gruppi dalla prima alla 
quinta superiore di Fio-
renzuola d’Arda. Arrivati 
sul luogo, è stato introdot-
to un gioco a tappe, che 
ha visto quattro squadre 
cimentarsi in sfide di di-
verso tipo, associate al-
l’idea di rischiare e di da-
re il meglio di sé, temi che 
accompagneranno i vari 
gruppi domenicali e che 

hanno permesso ai ragaz-
zi di “rompere il ghiac-
cio” ed entrare nel clima 
della giornata. 

Il tutto è continuato con 
un momento spirituale 
particolare e intenso: un 
bibliodramma relativo al 
Vangelo di Marco (Mc 
10, 46-52) in cui il cieco 
Bartimèo, mendicante in 
mezzo alla folla, viene 
notato e guarito da Gesù. 
L’atmosfera buia favore-
vole alla riflessione e la 
narrazione da parte di un 

educatore hanno permes-
so ai presenti di immede-
simarsi nel vissuto e nelle 
sensazioni del protagoni-
sta. 

In seguito, in piccoli 
gruppi, ragazzi e educatori 
sono stati invitati a diven-
tare parte viva della scena 
dando voce alle figure 
coinvolte: la folla, il cieco 
e Gesù, rappresentati visi-
vamente da teli di diverso 
colore, disposti attorno al 
libro della Parola. 

Il racconto, e l’immede-

simazione si sono poi tra-
sformati in dialogo con 
Dio, modellando un pic-
colo pezzo di stoffa, 
ognuno ha potuto dare vi-
ta a una preghiera di aiu-
to, di perdono, di ringra-
ziamento o di lode. Il mo-
mento è stato vissuto da 
tutti con estremo coinvol-
gimento e il clima di rac-
coglimento ha permesso 
di vivere ancora più inten-
samente la celebrazione 
della S. Messa a conclu-
sione del pomeriggio. 

Giornata di partenza unitaria: Azione Cattolica, Oratorio, Scout 

LA GIOIA DI RICOMINCIARE
Al via domenica 13 ot-

tobre le attività educative 
per bambini e ragazzi del-
la nostra parrocchia, se-
guendo le parole di Papa 
Francesco, tratte 
dall’“Evangelii Gau-
dium”: «Tutti siamo invi-
tati ad accettare questa 
chiamata: uscire dalla 
propria comodità e avere 
il coraggio di raggiungere 
tutte le periferie che han-
no bisogno della luce del 
Vangelo». L’esortazione 
apostolica accompagnerà 
tutti i cammini di cate-
chesi di quest’anno pa-
storale.  

Catechisti, educatori 
dell’oratorio, Scout e 
Azione cattolica hanno 
unito le forze per creare 
un grande momento di 
condivisione fra realtà di-
verse e per mostrare ai ra-

gazzi le tante sfaccettatu-
re della comunità cristia-
na nella nostra parroc-
chia. 

La giornata è iniziata 
con la celebrazione della 
Santa Messa, in cui è sta-
to affidato il mandato a 
tutti i catechisti ed educa-
tori. La mattinata è prose-

guita con attività pensate 
dai catechisti giovani, che 
hanno portato i ragazzi a 
riflettere sulla tematica 
della gioia e su come que-
sta si manifesti nelle loro 
vite, attraverso le persone 
che si incontrano quoti-
dianamente, ma anche nel 
servizio e nella condivi-

sione. Dopo il pranzo in 
piazza Molinari, i ragazzi 
sono stati guidati dagli 
educatori dell’Oratorio, 
Scout, Acr e Pubblica As-
sistenza in un pomeriggio 
di giochi attraverso le 
strade della nostra città. 
La giornata si è conclusa 
con una merenda condi-
visa, preparata dallo Staff 
dell’oratorio. 

Come il Papa ci ricorda 
nell’“Evangelii Gau-
dium”, la Chiesa deve 
farsi missionaria e uscire 
per le strade per annun-
ciare la gioia del Vangelo: 
con la giornata del 13 ot-
tobre i nostri ragazzi han-
no mostrato a tutta la città 
di Fiorenzuola la gioia di 
essere comunità, riem-
piendo le strade e le piaz-
ze con le loro risate. 

I catechisti giovani 

Anche l’abito fa lo scout: la camicia che 
ricorda la prima sezione a Fiorenzuola.

Insieme sulla strada della vita per aiu-
tarci verso l'’orizzonte del “meglio”.

La palestra dell’oratorio di Cortemaggiore trasforma-
ta in sede teatrale del vangelo drammatizzato.

“Vado in parrocchia”, senza complessi ma con il bello 
di trovare amici e l'ideale che ci unisce.



La libertà non deve fare 
paura: è il cuore del ri-
schio educativo. La realtà 
quotidianamente ci mette 
di fronte a delle scelte che 
sono occasioni per assu-
merci la responsabilità da 
adulti e quindi testimo-
niare le modalità con cui 
affrontiamo la vita. Tali 
modalità possono partire 
dalla realtà, oppure da di-
versi fondamenti legati a 
diverse ideologie: laiche, 
socialiste, liberali ecc... 
Esiste anche una modalità 
che fa riferimento all'edu-
cazione cristiana che na-
sce dall'esperienza di un 
incontro con una persona: 
Gesù Cristo. 

Partendo da una reci-
proca buona fede tutto 
questo è legittimo. Nel to-
tale rispetto delle diversi-
tà rimane, però, un punto 

comune: il desiderio buo-
no di una educazione 
buona, che ciascuno ha 
per il bene delle nuove 
generazioni. Chiunque 
per suo figlio desidera un 
bene inestimabile, il sen-
so della vita, la speranza, 
la responsabilità, la fidu-
cia, l’amicizia. Questo 
desiderio dovrebbe impe-
gnarci tutti. Per questo la 
Chiesa ha a cuore i ragaz-
zi e i giovani, ha a cuore 
la famiglia, ha a cuore la 
scuola e la società intera. 

A Fiorenzuola tutto ciò 
viene testimoniato, da 
cento anni, dalla presenza 
dell’asilo parrocchiale 
San Fiorenzo (l’asilo del-
le suore, per tutti i Fioren-
zuolani) che è l’espressio-
ne di una comunità, quel-
la cristiana, che propone 
in piena libertà una pro-

E rieccoci qua, come le 
feste comandate, che si at-
tendono con trepidazione, 
siamo quasi pronti a pre-
sentarvi un’altra serata 
spettacolare. 

Non vorremmo peccare 
di presunzione ma se 
combiniamo una compa-
gnia teatrale pronta a pro-
porre un viaggio nel di-
vertimento, un coro che 
offrirà musica da sogno, il 
tutto incorniciato dallo 
spirito solidale, che ci ani-
ma in ogni occasione, ec-
co il gioco è fatto. Appun-
tatevi quindi la data: saba-
to 30 novembre alle 21 al 
teatro Verdi di Fiorenzuo-
la d’Arda il coro InCanto 
Libero, diretto dal mae-
stro Cristian Bugnola e la 
compagnia teatrale Co-
mic Club presenteranno 
lo spettacolo “Ridi che ti 
passa”. 

L’esibizione riproporrà 
la formula ben collaudata 
che alternerà spassosi 
sketch a intermezzi cano-
ri. 

Il coro InCanto Libero 
ha festeggiato lo scorso 
maggio i 10 anni di attivi-
tà e da sempre il suo tratto 
caratteristico è l’attenzio-
ne ai bisogni sociali e del 
territorio. 

Negli anni passati, con 
questa iniziativa, sono 
stati raccolti fondi per 
l’oratorio e per il tetto del-
la casa di Rompeggio. 

Quest’anno l’incasso 
sarà devoluto all’Emporio 
solidale, gestito dall’asso-
ciazione Agape della par-
rocchia di Fiorenzuola 
d’Arda. Si tratta di un ne-
gozio dove le famiglie in 
difficoltà possono accede-
re gratuitamente alla di-
stribuzione di alimenti e 
altri beni primari. 

Siamo certi che anche 
questa volta potremo con-
tare sulla vostra numerosa 
partecipazione sapendo 
che trascorrendo una sera-
ta allegra e spensierata po-
trete tendere una mano al-
le necessità dell’Emporio. 

Giuliana Bartocci 

pria ipotesi educativa. 
Tanti soggetti hanno con-
tribuito a dar vita a questa 
comunità educante a par-
tire dalle suore Figlie di 
Sant’Anna che sono pre-
senti dalla fondazione 
dell’asilo e per tanti anni 
hanno svolto anche il ruo-
lo di maestre. 

Vorremmo ricordare 

tutte le suore che hanno 
servito la nostra comunità 
e, a nome di tutte, portia-
mo l’esempio di Suor 
Elena Rezzonico (le è sta-
ta dedicata una via citta-
dina), che è stata presente 
a Fiorenzuola, dalla fon-
dazione dell’asilo, per 50 
anni circa. Monsignor 
Luigi Bergamaschi la ri-

cordava così nell’omelia 
dei suoi funerali: “Non 
ha mai avuto alcuna pre-
tesa. Non ha mai cercato 
un altro posto che non 
fosse l’ultimo. Non lo ha 
mai cercato e, senza che 
lei ne fosse minimamente 
turbata non le è stato as-
segnato” (l’intera omelia 
si trova sul libro “Mia Ca-
ra Parrocchia”, p. 412). 

Suor Elena appartiene 
sicuramente alla categoria 
dei testimoni insieme a 
monsignor Luigi Ferrari, il 
fondatore, il già citato 
monsignor Luigi Berga-
maschi e i parroci che a lo-
ro sono succeduti, persone 
che con lungimiranza e ca-
pacità di lettura dei segni 
dei tempi hanno realizzato 
e portato avanti questa 
opera. A tutti loro va la no-
stra eterna riconoscenza. 

Segnaliamo anche 
l’azione dei volontari che 
sono stati e sono una pre-
senza insostituibile e le 
persone che accettano di 
lavorare in un ente che 
non è lo Stato o un Ente 
locale. La comunità cri-
stiana deve sentire una 
grande responsabilità per 
l’eredità ricevuta, nella 
consapevolezza dell’im-
portanza di avere sul ter-
ritorio una scuola vera-
mente libera in cui si può 
sperimentare se la visione 
cristiana dell’uomo è an-
cora attuale e importante 
nel vivere quotidiano, op-
pure se è marginale e ri-
schia di diventare sempli-
cemente un tappabuchi.  

Su tutto questo l’intera 
comunità deve interrogar-
si. 

Dino Avanzi
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“Ridi che ti passa” 

sabato 30 novembre al Teatro Verdi 

UNA SERATA 
SPETTACOLARE 

A SCOPO SOLIDALE

In una foto d'archivio: l'arciprete Mons. Luigi Ferra-
ri con alcune suore di Sant’Anna e con tanti bambini 
nella nuova sede dell’Asilo.

I protagonisti della serata comico musicale: il gruppo 
Comic Club e il gruppo InCanto Libero.

La libertà di scelta educativa negli anni decisivi dell'infanzia 

I 100 ANNI DELLA SCUOLA MATERNA SAN FIORENZO
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In questo breve profilo 
do priorità a quelle infor-
mazioni biografiche che ri-
guardano la nostra città e la 
nostra parrocchia. Cattoli-
co tradizionalista e conser-
vatore, cofondatore di Al-
leanza Cattolica e uno dei 
primi collaboratori della ri-
vista Cristianità, il conte 
Carlo Emanuele era parti-
colarmente devoto alla 
Madonna. Una devozione 
mariana ereditata dal padre 
conte Giuseppe Salvatore 
Manfredi il quale, arrestato 
nel 1944 per ragioni politi-
che, durante la detenzione 
scrisse il Rosario Meditato 
arricchendo gli abituali 
Misteri di ogni decina con 
una ulteriore citazione 
evangelica per ognuna del-
le 150 Ave Maria, realiz-
zando un rosario ancor più 
biblico, meno ripetitivo e 
maggiormente contempla-
tivo, preghiera che per al-
cuni anni venne seguita in 
Collegiata nel mese dei de-
funti. Il figlio Carlo Ema-
nuele fu coerente con que-
sta ereditata venerazione 
alla Madre di Dio assu-
mendo la responsabilità 
come Priore della Confra-
ternità della Beata Vergine 
del Suffragio con sede in 
San Giorgino a Piacenza e 
prendendosi cura dell’Ora-

torio della Madonna del 
Moronasco a Fiorenzuola, 
di cui pubblicò una prezio-
sa e documentata storia nel 
volume delle Pagine Stori-
che di Fiorenzuola (Tip. 
Malvezzi 1969), forse la 
prima chiesa dedicata alla 
Vergine nel territorio dio-
cesano. In uno degli ultimi 
consigli della detta Confra-
ternità testimoniò ai pre-
senti la statura del suo cre-
do cristiano affermando di 
avere come supremo desi-
derio quello di morire in 
Grazia di Dio. 

Molti titoli hanno onora-
to la persona mite ed umile 
di Carlo Emanuele, titoli e 
incarichi accolti e vissuti 
non con e per vanità, ma in 

quanto espressione della 
sua fede e della sua comu-
nione con Santa, Apostoli-
ca, Cattolica, Romana 
Chiesa, vedi le onorificen-
ze di Gentiluomo e Guardia 
Nobile Pontificia, di Cava-
liere dell’Ordine Piano. Fu 
socio dell’Associazione 
Noblesse et Tradition, Pre-
sidente emerito della Depu-
tazione di Storia Patria e, 
impegnato nella difesa del 
patrimonio storico-cultura-
le di Piacenza, è stato presi-
dente della sezione locale 
di Italia Nostra e fondatore 
dell’Associazione dei pa-
lazzi storici piacentini. In-
segnante di storia e filoso-
fia e appassionato del mon-
do dei libri esercitò per 
trent’anni il ruolo di Diret-
tore della Biblioteca Co-
munale di Piacenza. 

Davvero nobile per ran-
go e per qualità di intensa 
vita operosa nello spirito 
del motto del bisavolo se-
natore Giuseppe Manfredi 
“Non sibi, sed Deo, patriae 
et familiae”. E concluden-
do manifestiamo la fiducia 
che l’attaccamento del 
conte Carlo Emanuele alla 
Madonna del Moronasco 
troverà continuità nella fa-
miglia Manfredi e nei par-
rocchiani di Fiorenzuola. 

Don Gianni Vincini 

Lunedì 7 ottobre 
2024 il Meic (Movi-
mento ecclesiale di im-
pegno culturale) dioce-
sano, in collaborazione 
con l’Azione Cattolica 
di Fiorenzuola e il Cir-
colo Acli di Fiorenzuo-
la, ha offerto un’occa-
sione per confrontarsi 
sul tema della cosiddet-
ta “autonomia differen-
ziata”. 

Sono intervenuti il 
prof. Alessandro Candi-
do, già Presidente del 
Gruppo Meic diocesa-
no, docente universita-
rio di diritto pubblico, e 
due esponenti politici, 
Virginia Zilli e Matteo 
Rancan. 

Il Movimento eccle-
siale di impegno cultu-
rale (Meic) è l’associa-
zione dei laici cattolici 
che cercano, ogni gior-
no, di essere testimoni 
del Vangelo nel mondo 
della cultura, nelle pro-
fessioni, nelle realtà 
formative e accademi-
che, nel cammino di 
“una fede che cerca, 
che pensa, che riflette” 
cercando di mantenere 
aperto lo sguardo sulla 
realtà, specie quella 
della società civile. 

Tutti siamo chiamati 

a seguire l’insegnamen-
to di Papa Francesco, e 
in particolare delle sue 
parole pronunciate a 
Trieste, alla Settimana 
Sociale dei Cattolici 
Italiani. Nel suo discor-
so, il Santo Padre ha ri-
cordato la figura di 
Giorgio La Pira, esor-
tando tutti affinché 
“non manchi al laicato 
cattolico italiano que-
sta capacità di “orga-
nizzare la speranza”. 
Questo è un compito 
vostro, di organizzare. 
Organizzare anche la 
pace e i progetti di buo-
na politica che possono 
nascere dal basso. Per-
ché non rilanciare, so-
stenere e moltiplicare 
gli sforzi per una for-
mazione sociale e poli-
tica che parta dai gio-
vani? Perché non con-
dividere la ricchezza 
dell’insegnamento so-
ciale della Chiesa? 
Possiamo prevedere 
luoghi di confronto e di 
dialogo e favorire si-
nergie per il bene co-
mune. Se il processo si-
nodale ci ha allenati al 
discernimento comuni-
tario, l’orizzonte del 
Giubileo ci veda attivi, 
pellegrini di speranza, 

per l’Italia di domani”. 
Per questo motivo si è 

ritenuto di organizzare 
un momento di infor-
mazione e dibattito, al 
fine di consentire la for-
mazione della cono-
scenza e della coscien-
za di ciascuno in merito 
alla imminente riforma 
delle autonomie. 

Il prof. Candido ha il-
lustrato la nuova legge 
e le motivazioni che 
hanno portato la mag-
gioranza parlamentare 
e gli aspetti di maggior 
caratterizzazione. 

Agli esponenti politi-
ci è stata chiesta la rap-
presentazione di pro e 
contro della legge: a 
Matteo Rancan i punti 
di forza della legge e a 
Virginia Zilli le ragioni 
di dissenso, in sostegno 
della proposta di refe-
rendum abrogativo. 

È seguito un vivace 
dibattito, segno di inte-
resse della platea. 

Gli organizzatori au-
spicano che la serata sia 
stata utile e di interesse, 
segno della volontà del-
la comunità cristiana di 
formare le proprie co-
scienze. 

Alessandro Fermi

Fedele tutore della Chiesa del Moronasco 

RICORDO DEL CONTE MANFREDI 
Deceduto a Piacenza il 15 ottobre, 84 anni, funerale in Cattedrale 

e sepoltura nel cimitero di Fiorenzuola

Opportuno o no il trasferimento di altre funzioni e materie alle regioni? 

AUTONOMIA DIFFERENZIATA: 
INFORMARSI PER FORMARSI 

 Il conte Carlo Emanuele 
Manfredi. (fonte foto: 
Rotary Piacenza) 

“In un contesto storico 
di guerra e di pericolo 
nucleare, la Commissio-
ne per l’assegnazione del 
Premio ha ritenuto di da-
re un espressivo segno 
con la scelta dell’asso-
ciazione Fiorenzuola Ol-
tre i Confini, che ha nella 
pace e nella non violenza 
il primo scopo del suo 
statuto”. È con questa 
motivazione che la com-
missione del premio San 
Fiorenzo ha scelto, per il 
2024, l’associazione di 
volontariato Fiorenzuola 
Oltre i Confini. 

A ritirare il premio il 
presidente in carica Dario 
Marini Ricci e il presi-
dente onorario Luigi Da-
nesi, insieme a un gruppo 
di volontarie e volontari 
dell'associazione. Duran-
te la serata è stato ricor-
dato anche Sandro Lo-
schi, che insieme a Dane-
si fondò l'organizzazione 
nel 1996, per portare aiuti 
umanitari in Bosnia appe-
na uscita da un lungo 
conflitto bellico. La ceri-
monia si è svolta durante 
il sontuoso concerto della 
Corale Città di Fioren-

IL SAN FIORENZO 2024 
A “FIORENZUOLA OLTRE I CONFINI”

Un premio ai gesti di pace 

CONSEGNA DEL PREMIO S. FIORENZO 
E TRADIZIONALE CONCERTO

Il triplice gruppo corale durante il concerto.

zuola, che ha eseguito la 
Messa di Gloria di Pucci-
ni. L’opera giovanile è 
stata scelta per rendere 
omaggio al musicista luc-
chese nel Centenario del-
la sua morte. Tre i Cori in 
scena: la Corale Verdi di 
Ostiglia, la Cappella Ve-
scovile di Santa Maria dei 
Servi di Bologna e la no-
stra Corale, magistral-
mente accompagnati 
dall’Orchestra Filarmoni-
ca Emiliana e diretti dal 
M° Giovanni Chiapponi, 

direttore della Corale di 
Fiorenzuola. 

Luigi Danesi

Per la tua pubblicità su

contatta i numeri  
0523.325995  

oppure  
0523.982247

Alla presenza di tanti amici e nella cornice musicale eseguita da orchestra e 
tre corali sabato 19 ottobre la consegna del Premio per mano del Sindaco Ro-
meo Gandolfi. Dopo l’intervento del sindaco, il ringraziamento dal presidente 
Dario Ricci e dall’emerito Luigi Danesi. Nella foto alcuni volontari FOIC.
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a riconoscersi povero e 
bisognoso. Esiste, infatti, 
una corrispondenza tra 
povertà, umiltà e fiducia. 
[…] Se la preghiera non 
si traduce in agire con-
creto è vana; infatti “la 
fede senza le opere è mor-
ta”. Tuttavia, la carità 
senza preghiera rischia di 
diventare filantropia che 

presto si esaurisce». 
La riflessione di un vo-

lontario che ha partecipa-
to alla raccolta: “È stato 
un momento importante 
di condivisione e un gran-
de stimolo al migliora-
mento, oltre ad una occa-
sione preziosa per sentirsi 
parte di un "programma 
comune"...E fare insieme 
la strada rende sicuramen-
te più piacevole il cammi-
no e dà una carica in più 
per accettare e superare i 
propri limiti’’. 

La raccolta si svolgerà 
presso i supermercati 
cittadini di Coop, Co-
nad, Galassia e Lidl. 

I prodotti raccolti ver-
ranno sucessivamente 
redistribuiti al nostro 
Emporio Solidale. 

Claudio Oddi 

Papa Francesco con la Bolla “Spes non 
confundit” ha indetto l’Anno del Giubileo 
che avrà inizio il 24 dicembre con l’aper-
tura della porta santa di San Giovanni in 
Laterano, cattedrale del papa, a Roma. In 
questo documento introduttivo viene rac-
comandata la pratica del pellegrinaggio 
comunitario o personale, da curare e vive-
re come fruttuoso evento di verifica della 
vita di fede e di conversione verso una 
maggiore credibilità della testimonianza 
cristiana. 

Per l’esperienza del pellegrinaggio non è 
necessario compiere a piedi il percorso in-
tegrale della Via di Santiago o della Via 
Francigena, ma è sufficiente nello spirito 
del pellegrino dell’Anno Santo ricorrere a 
qualcuno dei percorsi a tappe all’interno 
del territorio della nostra diocesi o delle 
diocesi confinanti. Fra questi sono di spe-
ciale valore storico e religioso tre cammini che si possono tenere distinti ma che sono 
anche in parte coincidenti: la Via degli Abati, la Via dei Monasteri Regi e la Via di 
San Colombano. 

Sono tre itinerari di grande interesse ed ispirazione perché hanno come riferimento 
quattro gloriose abbazie con ciascuna la sua storia di santità e di monachesimo: l’Ab-
bazia di Chiaravalle della Colomba (al posto di quella di Fiorenzuola ora sede comu-
nale), l’Abbazia di San Salvatore in Val Tolla, l’Abbazia di San Michele di Gravago 
(Parma), l’Abbazia di San Colombano (Bobbio). 

La Via dei Monasteri Regi è così chiamata perché le abbazie di Fiorenzuola, Val 
Tolla e Gravago furono affidate alla tutela del vescovo di Piacenza nel 744 dal re lon-
gobardo Ildebrando. 

Don Gianni Vincini

Quest’anno la Giornata 
Nazionale della Colletta 
Alimentare sarà sabato, 
16 novembre 2024. 

L’obiettivo di questo 
evento è sensibilizzare la 
società civile sul proble-
ma della povertà, richia-
mando ai concetti di con-
divisione, gratuità e carità 
e raccogliere alimenti at-
traverso le donazioni del-
le persone che vi parteci-
pano secondo il principio 
educativo “Condividere i 
bisogni per condividere il 
senso della vita”. 

Papa Francesco, nel 
messaggio per la VIII 
Giornata Mondiale dei 
Poveri, scrive: «I poveri 
hanno ancora molto da 
insegnare, perché in una 
cultura che ha messo al 
primo posto la ricchezza e 
spesso sacrifica la dignità 
delle persone sull’altare 
dei beni materiali, loro 
remano contro corrente 
evidenziando che l’essen-
ziale per la vita è ben al-
tro. […] Occorre un cuo-
re umile, che abbia il co-
raggio di diventare men-
dicante. Un cuore pronto 

Nel periodo in cui l’an-
no liturgico volge al ter-
mine è spontaneo fare un 
po’ di bilanci. Per un cri-
stiano può essere il mo-
mento di chiedersi come 
condividere il manteni-
mento dei sacerdoti. In 
ogni città, in ogni paese, 
anche il più sperduto c’è 
un campanile e, in modo 
stabile o saltuario, c’è un 
sacerdote: per il culto, 
per le famiglie, per i ra-
gazzi, per tenere accesa 
la luce della Fede. Il 

compenso ai sacerdoti ri-
viene, essenzialmente da 
un appannaggio distri-
buito mensilmente dalla 
Conferenza Episcopale 
attraverso l’Istituto Cen-
trale per il Sostentamento 
del Clero che, per reperi-
re le risorse fa appello 
perché almeno una volta 
all’anno ogni cristiano o 
ogni persona di buona 
volontà compia un’offer-
ta destinata al SOSTEN-
TAMENTO. È un modo 
concreto per riconoscere 

l’opera dei sacerdoti che 
spendono la loro vita per 
noi. 

I versamenti, per essere 
deducibili dai propri red-
diti vanno eseguiti nel se-
guente modo: bonifico al 
conto corrente bancario 
IT 33 A 03069 03206 
100000011384 oppure al 
conto corrente postale 
57803009, entrambi inte-
stati all’Istituto Centrale 
per il sostentamento del 
Clero. 

Fausto Fermi
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Per questo numero grazie anche a: Ferruccio Ar-
mani; Dino Avanzi; Giuliana Bartocci; Patrizia Bisi Storti; 
don Omar Bonini; I catechisti giovani; Luigi Danesi; Ales-
sandro Fermi; Fausto Fermi; Federico Franchi; Silvia Gal-
liacci; Cristina Giacobbi; Claudio Oddi; Lo staff dell’Orato-
rio; Gianfranco Negri fotografo; Martina Scorsone; I capi 
Scout; Merj Veneziani.

Nostrani e meritevoli percorsi da giubileo 

VIA DEGLI ABATI, DEI MONASTERI 
REGI E DI SAN COLOMBANO

COLLETTA ALIMENTARE

Dal volume di Fausto Ferrari sulla Via 
dei Monasteri Regi.

LA CONDIVISIONE, 
UNA VIRTÙ DA RISCOPRIRE

Nelle varie iniziative di 
ripartenza dell’anno pa-
storale - tra cui primeggia 
la giornata comunitaria 
vissuta a Chiaravalle del-
la Colomba - per la nostra 
parrocchia è consuetudine 
mettere la Santa Messa in 
Piazza utilizzando il sa-
grato della Collegiata co-
me presbiterio. 

La tradizione è stata ri-

spettata, il tempo ce l’ha 
permesso, e così domeni-
ca 6 ottobre ha avuto luo-
go questo significativo 
momento pubblico di fe-
de eucaristica, di volontà 
di apertura, e per un’im-
magine di chiesa in usci-
ta come ripetutamente 
chiede Papa Francesco. 

Una testimonianza che 
fa parte dei messaggi del-

la programmazione pa-
storale che non può tra-
scurare la sua dimensio-
ne missionaria in una 
Fiorenzuola dove cresce 
la presenza di altre forme 
religiose e dove incide 
quel tipo di secolarizza-
zione che sbiadisce o an-
che annulla la fede di 
tanti cristiani. 

DGV

MESSA “FUORI” PER ESSERE 
“DENTRO” LA CITTÀ


